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DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA (D.U.V.R.I.) 

PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO 

DI ASILO NIDO COMUNALE 

(Art. 26 del D.Lgs. 81/2008) 
 
 

ALLEGATO AL CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

DEFINIZIONI 
 
Vengono fornite le seguenti definizioni secondo le indicazioni di cui alla Determinazione 
dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture: 
Stazione Appaltante: Comune di Curinga; 
Datore di Lavoro: qualsiasi soggetto obbligato dal D.Lgs. 81/2008 a redigere il Piano di Sicurezza 

che in modo diretto o indiretto svolge un‟attività che si “incrocia” con le attività oggetto 

dell‟appalto. 
I.A.: Impresa Aggiudicataria. 
C.S.A.: Capitolato Speciale d‟Appalto 

 
CAMPO DI APPLICAZIONE 

Premessa 

Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.) è stato redatto 
in applicazione dell'art. 26 dal D.Lgs. n. 81 del 9 Aprile 2008, e costituisce parte integrante sia del 
Capitolato Speciale d’Appalto per l’affidamento della Gestione dell’Asilo Nido Comunale sia della 

Relazione sulla Valutazione dei Rischi per la Sicurezza e la Salute durante il lavoro elaborato 
dall’Impresa aggiudicataria in conformità alla citata legge. 
Il presente documento (DUVRI) riguarda esclusivamente i rischi residui dovuti alle interferenze 
ovvero le circostanze in cui si verifica un “contatto rischioso” tra il personale della Stazione 
Appaltante, il personale dell’I.A. e il personale di altri eventuali Datori di Lavoro. 
Pertanto le prescrizioni previste nel presente Documento non si estendono ai rischi specifici cui è 

soggetta l‟I.A. 



Nella stesura del presente documento sono state prese in esame tutte le attività costituenti i 
servizi di gestione dell’Asilo Nido Comunale. 
Infine il presente documento come chiarito dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale è 
da considerarsi “dinamico” nel senso che la valutazione dei rischi effettuata dalla Committente 
prima dell’espletamento dell’appalto deve essere obbligatoriamente aggiornato nel caso in cui nel 
corso di esecuzione del contratto, dovessero intervenire significative modifiche nello svolgimento 
delle attività e quindi si configurino nuovi potenziali rischi di interferenze. 
In tal caso il Documento deve essere adeguato alle sopravvenute modifiche e ad ogni fase di 
svolgimento delle attività, alle reali problematiche riscontrate ed alle conseguenti soluzioni 
individuate. 
SCOPO 

Il presente Documento ha lo scopo di: 
 
- fornire alle imprese partecipanti alla gara di appalto e soprattutto all’Impresa risultata 
aggiudicataria, dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui il servizio 
deve essere svolto; 
 
- promuovere la cooperazione e il coordinamento tra la Stazione Appaltante, l’I.A. e altri eventuali 
Datori di Lavoro, per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 
inerenti l’attività lavorativa oggetto dell‘appalto con particolare riguardo alla individuazione dei 
rischi dovuti alle interferenze tra i lavoratori dell‘Impresa, dei Datori di Lavoro e le persone 
operanti presso i locali dell’Asilo Nido Comunale, gli utenti ed eventuale pubblico esterno. 
 
-ridurre ogni possibile rischio a cui i lavoratori sono soggetti, nell'ambito dello svolgimento delle 
loro normali mansioni, tramite l’adozione di un comportamento cosciente, la generazione di 
procedure/istruzioni e regole a cui devono attenersi durante il lavoro. 
 
SOGGETTI CHE COOPERANO 

Nelle seguenti schede sono indicati i soggetti chiamati a cooperare per l’attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro nell’attività lavorativa oggetto dell’appalto ai sensi 
dell‟art. 25 della Legge 123/2007. 
 
FINALITA’ 
Il presente Documento di Valutazione è stato redatto prima di esperire la gara di appalto in 
ottemperanza al D.Lgs.81/2008, per promuovere la cooperazione ed il coordinamento previsto 
dall’art. 26 e cioè: 
- per cooperare all’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro 
incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 
 
- per coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori; 
 
- per informarsi reciprocamente in merito a tali misure; 
 
al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze nelle attività costituenti l’oggetto dell’appalto. 
 
 
 
 
DESCRIZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA DA ATTUARE 



 
Con il presente documento unico preventivo, vengono fornite ai concorrenti e di conseguenza 
all’Impresa che risulterà aggiudicataria, le informazioni relative a: 
i rischi di carattere generale esistenti sui luoghi di lavoro ove verranno espletate le attività oggetto 
dell’appalto e rischi derivanti da possibili interferenze nell’ambiente/i in cui è destinata ad operare 
l‟azienda aggiudicataria nell’espletamento dei servizi per la gestione dell’Asilo Nido Comunale, 
nonché sulle misure di sicurezza proposte al fine di eliminare le interferenze individuate; 
 
ANALISI RISCHI DA INTERFERENZE 

Dall’analisi delle attività oggetto del contratto si possono distinguere i seguenti rischi specifici e 

di interferenza: 
 

 Individuazione dei rischi 
specifici e di interferenza 

SI No Interferenze Misure 

1 ESECUZIONE ALL‟INTERNO 
DEL 

LUOGO DI LAVORO 

X  1) Interferenze con 
personale comunale - 
bambini – genitori - 
ospiti, nella fase di 
distribuzione dei pasti  e 
nella fase di pulizia degli 
ambienti. 
2) Eventuali rischi 
nell’utilizzo di 
attrezzature quali 
lavastoviglie, frigoriferi, 
attrezzi manuali per la 
pulizia, prodotti per 
pulizia. 

1)Organizzative 

2)Precauzioni e 
utilizzo consapevole 
perseguibile con 
formazione adeguata 
del personale. 

2 ESECUZIONE ALL’ESTERNO DEL 
LUOGO DI LAVORO 

X  Consegna manuale delle 
derrate 

1)Organizzative 

2) Precauzioni e 
utilizzo consapevole 
perseguibile con 
formazione adeguata 
del personale. 

3 PREVISTI INTERVENTI SUGLI 
IMPIANTI 

 X   

4 PREVISTI INTERVENTI MURARI  X   

5 ALLESTIMENTO DI UN’AREA 

DELIMITATA 

(Deposito materiali, per 
lavorazioni, … .) 

X  Le operazioni 
preliminari al servizio di 
distribuzione e le 
operazioni 
successive quali il 
lavaggio delle stoviglie, 
vengono eseguite in 
area delimitata, non 
soggetta ad 
interferenze. 
Deposito materiali di 
pulizia. 

Ambiente o 

armadio chiuso a 
chiave ed 
esclusivamente  
dedicato all’uso da 

parte del personale 
della ditta 
appaltatrice. 



6 PRESENZA DURANTE ORARIO 
DI LAVORO DI PERSONALE 
DELLA SEDE O DI UTENTI 

X  Sono presenti i bambini 
ed altro personale. 

Organizzative 

tese ad eliminare 
qualsiasi rischio 

7 PREVISTO LAVORO NOTTURNO  X   

8 PREVISTA CHIUSURA DI 
PERCORSI O DI PARTI DI 
EDIFICIO 

(se si indicare nelle note le 
soluzioni 
alternative e le precauzioni 
prese) 

 X   

9 PREVISTO UTILIZZO DI 
ATTREZZATURE/MACCHINARI 
PROPRI 

X   Conoscitive tese ad 
eliminare qualsiasi 
rischio 

10 PREVISTA 

UTILIZZO/INSTALLAZIONE DI 
PONTEGGI, TRABATTELLI, 
PIATTAFORME ELEVATRICI 

 X   

11 PREVISTO UTILIZZO DI 
FIAMMELIBERE 

 X   

12 PREVISTO UTILIZZO SOSTANZE 

CHIMICHE 

X  Contatto con le sostanze 
chimiche contenute nei 
prodotti di pulizia 

Conoscitive tese ad 
eliminare qualsiasi 
rischio. Formazione 
del personale 

13 PREVISTO 
UTILIZZO/CONTATTO 

MATERIALI BIOLOGICI 

 X   

14 PREVISTA PRODUZIONE DI 
POLVERI 

 X   

15 PREVISTA MOVIMENTAZIONE 

CARICHI CON AUSILIO DI 
MACCHINARI/MEZZI 

X  Movimentazione dei 
contenitori dei pasti 
confezionati con carrelli. 

 

16 PREVISTA PRODUZIONE DI 
RUMORE 

 X   

17 PREVISTE INTERRUZIONI 
NELLA FORNITURA 

(se si indicare nelle note le 
soluzioni alternative e le 
precauzioni prese) 
Elettrica 

Acqua 

Gas 
Rete dati 
Linea telefonica 

 X   

18 PREVISTA TEMPORANEA 

DISATTIVAZIONE DI 
SISTEMI ANTINCENDIO 

(se si indicare nelle note le 
soluzioni alternative e le 

 X   



precauzioni prese) 
Rivelazione fumi ” 

Allarme Incendio ” 

Idranti ” 

Naspi ” 

Sistemi di spegnimento ” 

19 PREVISTA INTERRUZIONE 

(se si indicare nelle note le 
soluzioni alternative e le 
precauzioni prese) 
Riscaldamento ” 

Raffrescamento ” 

 X   

20 PRESENTE RISCHIO DI CADUTA 

DALL‟ALTO 

 X   

21 PRESENTE RISCHIO DI CADUTA 

DI MATERIALI DALL‟ALTO 

 X   

22 COMPRESENZA CON ALTRI 
LAVORATORI 

  Presenza dei lavoratori 
del Comune ed 
Operatori. 

Organizzative 

23 RISCHIO SCIVOLAMENTI 
(PAVIMENTI SCALE) 

 X   

24 L‟EDIFICIO NEL QUALE SI 
INTEVIENE E’ SOGGETTO A 
C.P.I. 
(Certificato di Prevenzione 
Incendi) 

 X   

25 PREVISTO UTILIZZO e/o 

TRASPORTO DI LIQUIDI 
INFIAMMABILI/ COMBUSTIBILI 

 X   

26 PRESENZA DI PUBBLICO NELLA 

SEDE LAVORATIVA 

X  Presenza di bambini, 
personale del Comune, 
ospiti 

Organizzative 

27 GLI INTERVENTI 
COMPORTANO RIDUZIONE 
TEMPORANEA DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 
(se si indicare nelle note le 
soluzioni alternative e le 
precauzioni prese) 

 X   

28 I LAVORATORI DELLA DITTA 

INCARICATA AVRANNO A 
LORO DISPOSIZIONE SPAZI 
QUALI DEPOSITI / SPOGLIATOI 

X  Come impone la 

normativa, bagno 
dedicato ed armadietti 
spogliatoio a doppio 

scomparto 

Organizzazione 

degli spazi 
e degli arredi. 

29 ESISTONO PERCORSI DEDICATI 
PER IL TRASPORTO DI 
MATERIALI ATTI ALLO 
SVOLGIMENTO DELL‟APPALTO 

X  Percorso dedicato allo 
scarico delle 

derrate dagli automezzi 
al magazzino e 

al locale cucina 

Organizzative 



30 ESISTONO SPAZI DEDICATI AL 

CARICO / SCARICO DEI 
MATERIALI NECESSARI ALLO 

SVOLGIMENTO DELL‟APPALTO 

 X   

31 ATTIVITA‟ IN AMBIENTI A 
RISCHI SPECIFICI (es. centrale 
termica, 
ecc …) 

 X   

 
- dall’analisi effettuata non esistono costi da addebitarsi ai rischi derivanti da possibili interferenza. 
 
Misure di prevenzione e protezione 

- Durante l’esecuzione  del servizio oggetto dell’appalto l’impresa dovrà mantenere l’ordine e la 
pulizia nella zona in cui svolge le lavorazioni. Dovrà porre particolare attenzione per evitare danni 
di qualsiasi genere a persone o cose; nell’eventualità sarà ritenuta direttamente responsabile. Se 
per esigenze lavorative saranno create situazioni di pericolo l’impresa esecutrice dovrà procedere 
immediatamente alla loro segnalazione ovvero isolando la zona di interesse; 
- Il personale dell’impresa appaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 
I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento: 
- Utilizzare le attrezzature presenti nella cucina secondo l’informazione e formazione ricevuta, 
ponendo particolare attenzione alla gestione dei fuochi di cottura; 
- Dovrà essere posto un cartello indicante il pericolo di scivolamento durante il lavaggio di 
pavimenti; 
- Eventuali sversamenti di acqua dovranno essere subito raccolti e/o asciugati; 
- Non lasciare in luoghi non idonei prodotti o sostanze pericolose utilizzate per le pulizie. A fine 
lavoro riporre il tutto nel luogo identificato; 
- Identificare con segnaletica le zone soggette a disinfestazione e derattizzazione; 
- Adottare e mettere in atto una corretta igiene personale in particolare dopo la somministrazione 
dei pasti; 
- Definire e concordare con il personale una zona di parcheggio nelle aree in cui saranno 
consegnate le  derrate alimentari; 
- Durante eventuali attività di manutenzione dei luoghi di lavoro o degli impianti coordinare le 
varie fasi lavorative ed i tempi di esecuzione con il personale del Comune in modo da ridurre i 
rischi.-  
 GESTIONE EMERGENZE 

In caso di segnalazione dell’emergenza il personale è tenuto a seguire le indicazioni installate 
lungo i percorsi di esodo. Chiunque individui un principio di incendio o rilevi qualche altro fatto 
anomalo che possa far presumere un’imminente situazione di pericolo (presenza di fumo, incendi, 
scoppi, crolli, allagamenti, ecc.) è tenuto ad avvisare il diretto superiore che valuterà la situazione 
ed in riferimento alla propria competenza prenderà le dovute decisioni procedendo altresì ad 
avvisare il personale indicato dal Comune. Il personale dovrà inoltre partecipare ad eventuali 
prove di evacuazione comportandosi secondo le indicazioni ricevute. 
EMERGENZA PER LO SVERSAMENTO DI SOSTANZE CHIMICHE 

In caso di sversamento di sostanze chimiche liquide: evacuare e arieggiare il locale ovvero la zona; 
utilizzare, secondo le istruzioni i kit di assorbimento, che devono essere presenti nel cantiere 
qualora si utilizzino tali sostanze, e porre il tutto nei contenitori predisposti (contenitori di rifiuti 
compatibili), evitando di usare apparecchi alimentati ad energia elettrica che possano costituire 
innesco per una eventuale miscela infiammabile, ovvero esplosiva presente; 



comportarsi scrupolosamente secondo quanto previsto dalle istruzioni contenute nelle apposite 
schede dei dati di sicurezza (SDS), che devono accompagnare le sostanze ed essere a disposizione 
per la consultazione da parte degli operatori. 
EMERGENZA ALLAGAMENTO 

In caso di allagamento di locali, accertarsi che la presenza di alimentazione elettrica agli impianti 
non pregiudichi l‟incolumità delle persone eventualmente presenti. Se tale evento può costituire 

rischio elettrico, occorre: 
avvertire il personale del committente affinché sia organizzato un intervento di manutenzione 
idraulica; 
accertarsi se vi sono presenti sostanze (solide, liquide, gassose) che, in presenza di acqua, possano 
dare origine a reazioni pericolose per l’incolumità dei presenti. In tal caso, dare la precedenza 
all’allontanamento di tali sostanze. 
USO DI PRODOTTI CHIMICI, DETERGENTI, DISINFETTANTI, ECC. 
Gli interventi che necessitano di prodotti chimici, saranno programmati in modo tale da non 
esporre persone terze al pericolo derivante dal loro utilizzo. 
È fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o travasarli in contenitori non  correttamente 

etichettati. 
L‟impresa operante non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori, anche se 

vuoti, incustoditi. I contenitori, esaurite le quantità contenute, dovranno essere smaltiti secondo 
le norme vigenti. In alcun modo dovranno essere abbandonati negli edifici del Comune rifiuti 
provenienti dalla lavorazione effettuata al termine del lavoro/servizio. 
MISURE IDONEE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI RELATIVI ALLE INTERFERENZE 

Le misure idonee ad eliminare o ridurre i rischi di interferenza sono principalmente di natura 
organizzativa e gestionale. Esse vengono concordate e condivise durante le riunioni di 
coordinamento, con particolare riferimento alla prima riunione successiva alla consegna lavori. 
I potenziali rischi individuati nella valutazione dei rischi da interferenze (inclusi quelli generali) 
possono essere eliminati o ridotti attraverso procedure gestionali, pertanto i costi relativi al rischio 

interferenze sono da ritenersi pari a 0. 
 
VALIDITA’ E REVISIONE DEL DUVRI 
Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata 

dalla sottoscrizione del contratto stesso. Il DUVRI in caso di modifica sostanziale delle condizioni 
dell’appalto potrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d’opera. La revisione 
sarà consegnata per presa visione all’appaltatore e sottoscritta per accettazione. 
 
Allegato : verbale riunione 

 
Dichiarazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e s.m. e i., sui rischi specifici e sulle misure di 
prevenzione, protezione e di emergenza relativi all’edificio in cui verranno svolti i lavori inerenti al 
contratto di appalto. 
In data odierna si sono riunite le società oggetto del presente contratto presso gli uffici del 
committente e sono stati trattati i seguenti punti: 
-  l’impresa appaltatrice, anche a seguito della verifica da parte del Committente in merito alla 

regolare iscrizione alla CCIAA, della documentazione inerente la tutela della salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro ecc. risulta in possesso dell’idoneità tecnico-professionale per l’esecuzione  del 
servizio ad essa affidato; 
-  l’impresa appaltatrice ha preso visione delle vie di fuga, delle uscite di emergenza, del 
posizionamento degli estintori e dei quadri elettrici; si è data comunicazione dei nominativi del 



personale addetto alla gestione delle emergenze e della lotta agli incendi della scuola e delle 
relative procedure di attivazione dell’organizzazione preposta;  
-  l’impresa appaltatrice ha ricevuto le informazioni sulle persone cui si dovrà rivolgersi durante 
l’orario di lavoro in caso di necessità e/o emergenza; 
- l’impresa appaltatrice, dopo aver preso visione con il committente dei luoghi di lavoro in cui 
opererà, dichiara completa ed esauriente la informativa ricevuta (di cui fa fede la presente 
dichiarazione, che costituisce a tutti gli effetti parte integrante del contratto tra le parti) sui rischi 
specifici e sulle misure di prevenzione e di emergenza agli stessi inerenti, e di aver assunto, con 
piena cognizione delle conseguenti responsabilità gli impegni contenuti nel presente atto di cui 
conferma espressamente, con la sottoscrizione, la completa osservanza . 
  
Curinga lì 
 
 IL COMMITTENTE                                                                               L’IMPRESA APPALTATRICE 

 


